
26 I MANOSCH1TTI.

che Venezia « fu abbandonata anche dai
popoli come fu tradita dai Principl s (Ve­
nezia, 1848, ago sto, 27).

ti: Mentre altrove si disputa, qui si mano
tien e all' Ital ia la cittadella delle sue libertà
e solo si è battuto l'austriaco. Se l'Italia
lascia no i soli a combattere per le libertà
comuni, sa rà vergogna eterna» (Venezia,
1848, novembre , 2). Venezia, 1848, ago sto,
7 j novembre, 2.

L. a. , p. se. 2; 23 X 18 ; 22 X Il .
E. : Aven do Fas io, Novara.

2386. MAi\IN Daniele , Pr esident e del Go­
verno provvisori o di Venezia nel 1819. A
Val entino Pasini a Parigi per inforrnarlo
che si aspetta un se r io attacco a Malghera
e che l'Asse mblea ba dato una nuova forma
al Go verno [nominando il Mani n capo del
potere esecutivo col titolo di Presidente].
Ven ezia, 1849 , ma rzo, 8.

Or ig, f. a., p. se. l; 29,5 X 23,5.
. E.: Ciscato avv. ca v. Antonio, Vicen za.

2387. - - Allo stess o, per annu nziargli che
es se ndo rotto l'armistizio piemontese, an che
Venezia uscirà dall'inazione. Venezia, 184D,
marzo, 16.

Orig . f. a., p. se . 3; 29,5 X 23,5.
E.: C, s .

2388 . - - Allo stesso, per dargli sugge rì­
menti e consigli va r ii - per in formarlo che
ebbe notizia dci disa st ro di l'ovara da un
parlamentario austr iaco del ten ente mare­
sc ia llo Haynau, il quale lo ecc itava a desi­
stere dall' inutile re sistenza. Le condizioni
di Venezia, abbandonata a sé stessa, diven­
tano difficilissime. Procuri il Pasinì di muo­
vere la Francia in vantaggio di Venezia ed
agisca come riehieggono la grandezza delle
circo s tan ze e la immen sità del pericolo .
Venezia, 1849 , marzo, 26 e 27.

Orig , rr, aa , 2, p. sc o 5 ; 29,5 X 23,5.
E.: c. s.

2;J8!J. - - Allo stesso, per l'accomandargli
di convertire in denaro tutti gli oggetti di

armamento che il Frapolli tiene a sua di­
sposizione. Ve nezia, 1849, aprile, 2.

Orig, f. a., p. S Co l; 21,3 X 22,3.
E. : Ciscato a",'. Antonio, Vicenza.

2390. MANIN Danie le , Presidente del Go.
oerno provvisorio di Vene:ia nel 1819. Allo
st esso, per acc ompagnargli una sua Nota
ai Ministri degli esteri di Francia e d'In­
ghilterr a. Firmata: Manin. Va unita copa
senza firma di detta lettera in francese. Il
Manin afferma altamente i diritti e le be­
nem erenze di Ven ezia nella s toria : ne ri leva
il contegno a ssennato ed eroico negli ultimi
avvenimenti e richiamando le antecedenti
pl'omesse delle Potenze, chiede la prote­
zion e di F rancia e di Inghilterra per Vene­
zia, che è dispo sta a tutto, pur di non ri­
tornare sotto l'Austria. Venezia, 1849,
aprile, 4.

Orig. f . a. e cop. , p. S Co i; 29,5 X 23,5; 27,3 X 21,4.
E. : c. 5 .

2391. - - Allo stesso, L'Assemblea di Ve­
nezia ha det erminato la resistenza ad ogni
costo e gli au striaci incalzano da ogni parte
e con ogni mezzo. Provochi il Pasini una
ri sposta decisiva dalla Francia (se voglia o
no appoggiare Venezia), poiché, quand'anche
la decisione fosse crudele a Venezia , gioo
vcrebbo pur sempre a ri sparmiare dello
strazio e del sangue. Venezia , 1849, aprile, 12,

Orig, f. a., p. se . 2; 29,5 X 23,5.
E.: c. s.

23DZ. - - Allo stesso. I suoi ultimi dispacci
lo animano a sperar e : sciolga ogni impegno
col generale Rybinski e rinunci all'acquisto
di un vapore, chè la penuria finanziaria non
perm ette spe se . Venezia, 1819, aprile, 17. .

Orig . f. a., p. se , 3; 29,5 X 23,5.
E. : c. s.

2393. - - Allo stesso. Lo autorizza a se ­
condare il progetto del Regno Lombardo­
Veneto separato c cosiiiuzionale, quand'an­
che si dovesse rassegnarsi ad accettare un
principe au triaco. Venezia , 1849 , aprile, '2Z.

Or- ig. f. a., p. se. 3 ; 29,5 X 23,5.
E.: c. s.


